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0. PREMESSA

La presente relazione tecnica viene redatta in conformità a quanto previsto dall’art.8, comma 4 

della L. 26 ottobre 1995 n.447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” e della L.R. 1/2015 e 

riguarda il progetto di realizzazione di un nuovo opificio su committenza di FAIST COMPONENTI 

SPA.

I rilievi fonometrici sono stati effettuati in conformità a quanto indicato nel D.M. 16 marzo 1998 sia 

per quanto riguarda le tecniche di rilevamento che la strumentazione di misura. Gli stessi, secondo 

quanto previsto dall’art.2, comma 6 della L447/95, sono stati effettuati da Tecnico Competente in 

possesso dei requisiti richiesti dalla Legge ed iscritto negli elenchi dei Tecnici Competenti istituiti 

presso le Regioni.
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI

Per la valutazione dei risultati, vengono adottati come guida la legge 26 ottobre 1995 n. 447 

"legge quadro sull'inquinamento acustico" e il DPCM 1 marzo 1991 successivamente modificato, 

per quanto riguarda i limiti espositivi, dal DPCM 14 novembre 1997 riportante i nuovi valori limite 

delle sorgenti sonore.

Ai fini della legge 447/95 si definiscono:

- "valori limite di immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.

I valori limite di immissione sono ulteriormente suddivisi in:

1. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

2. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo.

- "valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa.

- "valori di attenzione" il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l'ambiente.

- "valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla presente legge.

VALORI LIMITE DI EMISSIONE

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata al 

decreto 14 novembre 1997 fino all'emanazione della specifica norma UNI e si applicano a tutte le 

aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone.
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VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i valori limite 

assoluti di immissione, elencati in tabella C del decreto 14 novembre 1997, non si applicano 

all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi.

All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione.

All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate in 

precedenza, devono rispettare i limiti riportati in tabella C del decreto 14 novembre 1997.

Tabella A: classificazione del territorio comunale (art. 1 del DPCM 14 novembre 1997)

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, ecc.

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

artigianali.

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie.

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.
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Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dBA

Classi di destinazione d'uso del territorio
Tempi di riferimento

Diurno
(06.00-22.00)

Notturno
(22.00-06.00)

I aree particolarmente protette 45 35

II aree prevalentemente residenziali 50 40

III aree di tipo misto 55 45

IV aree di intensa attività umana 60 50

V aree prevalentemente industriali 65 55

VI aree esclusivamente industriali 65 65

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dBA

Classi di destinazione d'uso del territorio
Tempi di riferimento
Diurno
(06.00-22.00)

Notturno
(22.00-06.00)

I aree particolarmente protette 50 40

II aree prevalentemente residenziali 55 45

III aree di tipo misto 60 50

IV aree di intensa attività umana 65 55

V aree prevalentemente industriali 70 60

VI aree esclusivamente industriali 70 70

Tabella D: valori di qualità - Leq in dBA

Classi di destinazione d'uso del territorio
Tempi di riferimento
Diurno
(06.00-22.00)

Notturno
(22.00-06.00)

I aree particolarmente protette 47 37

II aree prevalentemente residenziali 52 42

III aree di tipo misto 57 47

IV aree di intensa attività umana 62 52

V aree prevalentemente industriali 67 57

VI aree esclusivamente industriali 70 70
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Tempo di riferimento

Periodo della giornata all’interno del quale vengono effettuate le misure:

diurno (compreso tra le h 6.00 e le h 22.00)

notturno (compreso tra le h 22.00 e le 6.00)

Tempo di osservazione

Periodo di tempo compreso nel tempo di riferimento nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare.

Tempo di misura

Periodo di tempo compreso nel tempo  di osservazione durante il quale vengono effettuati i rilievi 

fonometrici.

Livello di rumore residuo

Livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderato A, che si rileva quando si escludono le 

specifiche sorgenti disturbanti.

Livello di rumore ambientale

Livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderato A, prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore esistenti in un dato luogo e in un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 

dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti.

Livello di rumore differenziale

E’ la differenza tra il livello di rumore ambientale e quello del rumore residuo.
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2. DESCRIZIONE DELL'OPERA

Il progetto riguarda la realizzazione dell’opificio denominato “Opificio 6” dell’azienda Faist 

Componenti spa, in Loc. S.M. di Sette nel Comune di Montone (PG).

L’immobile verrà realizzato accanto agli altri opifici dell’azienda.
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3. CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA

L’area in cui verrà realizzato l'impianto si trova nella zona industriale del Comune di Montone, in 

Loc. S.M. di Sette.

Figura 1 – Foto aerea della zona in cui verrà realizzato l’opificio

L'area è di tipo industriale caratterizzata dalla presenza di varie attività produttive e si trova nei 

pressi della E45.  

All’interno della stessa proprietà sono presenti altri opifici di proprietà della Faist.

Il recettore più vicino si trova oltre la proprietà e dista dal capannone circa 40 metri.
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Dalla classificazione acustica comunale, di cui si riporta uno stralcio nella Figura 2, si ricava che 

l’opificio verrà realizzato in classe V – Aree prevalentemente industriali, ed il recettore si trova 

invece in CLASSE IV – Aree di intensa attività umana, con valori di immissione massima di 

riferimento diurni e notturni rispettivamente di 65 e 55 dB(A).

Figura 2 - Stralcio del Piano Comunale di Classificazione Acustica (Tav.1)
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4. CRITERI DI PREVISIONE

L'impatto acustico generato dal nuovo insediamento viene stimato sulla base del rumore prodotto 

dall’azienda, in quanto l’ampliamento ospiterà parte delle attrezzature e dei macchinari senza 

prevederne un incremento, e sulla base della rumorosità degli impianti che verranno messi in 

copertura.

Vengono effettuate misure fonometriche volte alla determinazione del clima acustico presente 

nella zona. Mediante il procedimento di calcolo descritto nel paragrafo seguente, 4.1, si stima 

l'attenuazione del livello di pressione sonora alle varie distanze. L'intero studio viene condotto 

rispetto al recettore più vicino che si trova ad una distanza di circa 40 metri dalla costruzione in 

progetto, ed è rappresentato da una abitazione.

4.1 CALCOLO DELL’ATTENUAZIONE DEL LIVELLO DI PRESSIONE SONORA a varie distanze 

dalla sorgente, considerando le caratteristiche dimensionali della sorgente in rapporto alla distanza 

sorgente-punto di valutazione; per la valutazione dell’attenuazione acustica sono stati considerati 

gli effetti di divergenza delle onde sonore e gli effetti dovuti alle condizioni meteorologiche (velocità 

e direzione del vento, temperatura, umidità), al gradiente di temperatura, all’assorbimento dell’aria, 

al terreno e alla vegetazione. Per la determinazione del livello di pressione sonora ai ricettori, 

partendo da un livello di pressione noto ad una distanza r1 dalla sorgente, è stata applicata la 

seguente formula:

1

2

1pricevitore r

r
log10rL=Lp

dove

r1: distanza sorgente-punto di misura

r2: ditanza sorgente-ricettore

Lpr1: livello di pressione misurato alla distanza r1 dalla sorgente

Oltre alla formulazione sopra riportata sono stati utilizzati gli algoritmi per la modellazione numerica 

dei vari fattori che intervengono nella propagazione sonora (vento, temperatura, ecc.) riportati nella 

ISO 9613-2 del 1996.
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5. STRUMENTAZIONE DI MISURA

Le misure sono state realizzate con un fonometro Solo 01dB; anche microfono e calibratore sono 

01 dB. La calibrazione è stata effettuata prima e dopo le misure e non sono state registrate 

variazioni. Si allegano i certificati di taratura della strumentazione.

6. RILIEVI FONOMETRICI

Per la determinazione del rumore residuo presente nella zona sono state effettuate misure 

fonometriche nelle vicinanze del recettore più esposto, rappresentato dall’abitazione posta a circa 

40 m dall’area in cui sorgerà l’opificio.  

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo le metodologie indicate nell’allegato B del D.M. 16 

marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento”.

Il microfono della strumentazione di misura, munito di cuffia antivento, è stato montato su apposito 

cavalletto ad un’altezza da terra pari a 1.5 metri.

Le misure sono state effettuate in periodo diurno e notturno.

7. RISULTATI DEI RILIEVI FONOMETRICI

Di seguito vengono riportati i valori ottenuti dalle misurazioni effettuate in corrispondenza del 

recettore.

PUNTO DI MISURA PERIODO Leq (dBA)

1 DIURNO 57.7

1 NOTTURNO 48.5
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8. STIMA DEL RUMORE PRODOTTO DALL’OPIFICIO

Per stabilire il rumore prodotto dalle lavorazioni che ci saranno nell’opificio 6 sono state effettuate 

delle misure all’esterno di un opificio dove vengono svolte lavorazioni acusticamente equivalenti.

Sono state effettuate varie misure e la media energetica risultante è 67.8 dBA.

Inoltre è stata stabilita la rumorosità degli impianti che saranno messi in copertura mediante 

schede tecniche di sicurezza.

In particolare è prevista l’installazione di n° 4 generatore di calore per nastri radianti tipo Fraccaro 

Girad, mod. GSR 115.1, a gas metano, potenza 90÷115 kW, alimentazione 230V - 1100W, dim. 

814x998x798 mm (LxPxH). Sorgente sonora posta sulla copertura del fabbricato, ad altezza pari a 

8 metri circa.

I generatori sono funzionanti 12 ore su 24. Le sorgenti sono considerate di tipo puntiforme, con 

propagazione semisferica in campo libero. 

Sulla base delle schede tecniche dei macchinari, considerati n.4 generatori, la rumorosità totale in 

copertura si stima sia 77 dBA.

Sommando la rumorosità dell’opificio e dei macchinari si ottiene un livello di 77.5 dBA. Valore che 

viene considerato per la stima dell’impatto acustico al recettore.

9. STIMA DEL RUMORE AL RECETTORE

Per stimare il rumore prodotto al recettore si parte da un livello pari a 77.5 dBA di emissione alla 

sorgente e si ipotizza che i macchinari siano posti nella parte di copertura più prossima al 

recettore, per avere una stima del rumore per eccesso.

Si considera poi l’attenuazione del rumore dovuto alla distanza tra la sorgente ed il recettore, che 

nel caso specifico è pari a 40m.

Dai calcoli si stima che al recettore ci sia un livello di pressione di 45.5 dBA.

10. CONCLUSIONI

Da quanto riportato nei capitoli precedenti risulta che la nuova costruzione è compatibile con i limiti 

della classe acustica della zona e rispetta il limite differenziale al recettore.
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11. ALLEGATI

Certificato del Tecnico Competente in Acustica

Certificati di taratura della strumentazione

Montone 30/08/2017

Il Tecnico
Ing. Laura Cecchini

Tecnico competente 
in Acustica 

della Regione Umbria 
D.D. n. 9925 

         del 31/10/2007










